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Disegno di legge: 
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gno 1954 nei Comuni della provincia di Parma » 
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La seduta è aperta alle ore 17,10. 

Sono presenti i senatori: Barbareschi, Bolo­
gnesi, Bosia, Calanti, Gemmi, De Giovine, Ga­
vina, Marina, Moie, Negri, Pallastrelli, Por­
cellini, Spaso ri y Terragni, Turani e Zane. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato pei 
Vinterno Bisori, per il tesoro Moti, per i la­

vori pubblici Colombo e per l'agricoltura e le 
foreste Capua. 

CEMMT, Segretario, legge il processo ver­
bale della seduta precedente, che è approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge d'ini­
ziativa dei senatori Fantuzzi ed altri: « Prov­
vedimenti per contributi ed indennizzi alle po­
polazioni colpite dal nubifragio del 16 giugno 
1 9 5 4 nei Comuni della provincia di Parma » 
( 6 8 6 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Provvedi­
menti per contributi ed indennizzi alle popola­
zioni colpite dal nubifragio del 16 giugno 1954 
nei Comuni della provincia di Parma », d'ini­
ziativa dei senatori Fantuzzi ed altri. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

MOLE. Data l'esistenza di una legge gene­
rale per le zone alluvionate, se fossimo sicuri 
che gli stanziamenti in detta legge fissati fos­
sero tali da garantire alle zone della provin­
cia di Parma un soddisfacente contributo, non 
insisteremmo su questo disegno di legge par­
ticolare. 

Sarebbe bene pertanto invitare alla prossi­
ma seduta i Ministri dell'agricoltura, dei lavori 
pubblici e del tesoro, perchè informino la Com­
missione sull'ammontare attuale degli stanzia­
menti. 

COLOMBO; Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Il Governo è in grado, appli­
cando la legge per le zone alluvionate, di an­
dare incontro alle necessità delle zone del Par­
mense. 
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Se gli onorevoli senatori della Commissione 
desiderano ulteriori particolari in ordine alla 
indagine fatta circa i danni ed a quello che 
il Governo ha in animo di fare, saremo a di­
sposizione nella pressima seduta. 

MOLE. Come dicevo poc'anzi, onorevole Sot­
tosegretario, se avremo una risposta tale da 
soddisfare le esigenze che abbiamo prospet­
tato, sarà perfettamente inutile mantenere il 
presente disegno di legge. Se invece risultasse 
che nella legge generale precedente non vi 
sono fondi sufficienti da poter impiegare, allora 
saremmo costretti a mantenere questo disegno 
di legge. Quindi desideriamo essere informati 
dettagliatamente dovendo rapportare quel che 
si chiede con quello che si potrà avere. 

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in­
terno. A me pare che il disegno di legge debba 
in ogni caso venire ritirato o respinto per la 
sua sostanza strutturale. Dice infatti questo 
disegno che certe norme di determinate leggi 
vengono estese a fatti dannosi verificatisi, in 
date che il disegno indica, nella provincia di 
Parma. Questa è la sostanza del disegno. 

Ora — poiché le norme che il disegno vor­
rebbe estendere ai fatti anzidetti già vi sono 
applicabili, perchè quei fatti sono avvenuti in 
un periodo cui la legge 9 agosto 1954, n. 636, 
già estese quelle norme — è cessata, evidente-
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mente, ogni materia di legiferazione nel senso 
voluto dal disegno, perchè l'estensione che esso 
vorrebbe disporre già è stata disposta. 

Resta la questione del finanziamento per 
l'applicazione della legge n. 636. Ma quella 
questione andrebbe impostata non come viene 
impostata da questo disegno, bensì con un di­
segno che semplicemente, qualora gli stanzia­
menti fossero esauriti, disponesse aumentando 
le somme stanziate dalla legge n. 636, ed even­
tualmente riservando l'aumento ai fatti dan­
nosi di cui questo disegno si occupa. 

MOLE. Noi desideriamo prima essere infor­
mati; poi decideremo la nostra linea di con­
dotta. 

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, 
il seguito della discussione è rinviato alla pros­
sima seduta. 

Resta inteso che in detta seduta la Commis­
sione ascolterà le delucidazioni che verranno 
fornite dai Ministri competenti in merito alla 
situazione prospettata. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 17,25. 

Dott MAEIO CABONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


